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ILTERREMOTO ALCUNI ESPERTI DEI VIGILI DEL FUOCO DI MODENA
IERI SONO ANDATI IN SUPPORTO NEL PARMENSE DOVE
CI SONO STATI GRAVI DANNI DOVUTI AL FORTE SISMA

VIGILI DEL FUOCO ’IN TRASFERTA’ A PARMA

di VALERIA SELMI

PASSATA LA PAURA, ieri è
stata la giornata dei controlli. Il bi-
lancio è positivo: gli edifici, an-
che quelli più antichi, grazie alle
opere di manutenzione, hanno
retto bene al terremoto di magni-
tudo 5.4 che, invece, a Reggio ha
provocato crolli e costretto alcune
famiglie a lasciare le loro case. In
città l’unica lesione è quella alla
chiesa di Sant’Agostino. Lì un
frammento di cornice, grande
all’incirca come un pugno, si è
sbriciolato. Se n’è accorto il sagre-
stano: al momento del piccolo ce-
dimento il parroco, don Grazia-
no, era fuori per le benedizioni.
Sul posto, ieri mattina, i tecnici
del Comune che hanno fatto le ve-
rifiche di stabilità. La struttura,
un piccolo gioiellino, è agibile. E’
stato transennato solo l’altare late-
rale lesionato; un pezzo di stucco
decorato è caduto al suolo. Hanno

dato, invece, i loro frutti i lavori
di restauro fatti per ‘irrobustire’
la chiesa di San Biagio che non ha
riportato nemmeno una crepa.
Lo stesso non si può dire per alcu-
ne abitazioni ispezionate ieri dai
vigili del fuoco. Raffica di chiama-
te per fessure sospette, in via Ligu-
ria, Ganaceto e corso Cavour. Per

quanto riguarda gli edifici pubbli-
ci, stadio Braglia e Palapanini so-
no stati controllati e poi regolar-
mente aperti ai tifosi. I controlli
hanno interessato anche le pisci-
ne, l’edilizia giudiziaria, le case
protette e le scuole, le biblioteche,
il Palazzo Santa Margherita e la
Palazzina dei Giardini ducali.

L’esito è stato negativo. Stabili an-
che Duomo e Ghirlandina. Resta,
invece, malconcio il cimitero di
San Cataldo. Le zone già puntella-
te, sottoposte a un complesso pia-
no di recupero e manutenzione,
non hanno fortunatamente avuto
aggravamenti. L’architetto Cadi-
gnani tranquillizza: «Abbiamo

fatto dei controlli e trovato solo
minimi danni. Merito anche del-
la manutenzione». Tutte aperte
anche le scuole più antiche, sulle
quali il Movimento regionale 5
Stelle aveva sollevato perplessità.
«In Emilia Romagna l’82 % degli
edifici scolastici non è a norma».
Un dato scoperto dal capogruppo
regionale Andrea De Franceschi.
Le verifiche fatte hanno comun-
que potuto constatare che non ci
sono rischi per l’incolumità dei ra-
gazzi. Ma la paura, quando sei in
una struttura che ‘ondeggia’, è co-
munque tanta. Per questo c’è agi-
tazione in vista di possibili nuovi
movimenti tellurici. La responsa-
bile della protezione civile di Mo-
dena, Rita Nicolini, ha ricordato
come ci si deve comportare in ca-
so di un sisma. E’ bene focalizzare
i punti della propria casa più sicu-
ri e posizionarsi lì, piuttosto che
correre fuori percorrendo le sca-
le: evitare di sostare sotto corni-
cioni che sono le parti più fragili.

Chiesa di Sant’Agostino, danni all’altare
Si è staccato un pezzo di cornice. Controlli al cimitero SanCataldo

LA DOMANDA più ricorrente, dopo
una forte scossa di terremoto, è: ‘ma gli edi-
fici storici sono sicuri?’. Lo abbiamo chie-
sto a Fabrizio Lugli (nella foto), responsa-
bile del settore lavori pubblici del Comu-
ne. «Innanzitutto bisogna dire che sono
già stati verificati tantissimi fabbricati e
non sono stati riscontrati problemi. Va ri-
cordato poi che il territorio del Comune di
Modena è classificato come zona sismica
tre, dunque ha un basso coefficiente».

Il Movimento 5 Stelle ha parlato, pe-
rò, di tantissimi edifici scolastici che
non rispettano le norme di sicurezza
nella nostra Regione, Modena com-
presa: è così?

«Modena è zona sismica da circa 9 anni.
Dunque, le scuole più nuove, una decina
tra cui le elementari di Baggiovara e Co-
gnento o le Marconi alla Sacca (costate 9
milioni di euro), sono modernissime e co-

struite secondo le obbligatorie normative
antisismiche. Per quanto riguarda quelle
più vecchie, non hanno riportato comun-
que danni a seguito della scossa. Se una
scuola è stata costruita nel 1975 in cemen-
to armato e in modo ottimale non ha pro-
blemi anche se non è stata edificata in mo-
do antisismico. Ci sono più di 30 edifici
che rispondono a queste caratteristiche in
città, ai quali se ne aggiungono 15 che so-
no degli anni ’30. Anche in quest’ultimo
caso nessun danno. Per questo, dire che
non sono a norma è un’affermazione gra-
tuita e fuorviante, anche perché si tratta di

scuole che hanno rispettato le normative
del periodo in cui sono state costruite».

Questi edifici vengonoperiodicamen-
te controllati?

«Sì, vengono eseguiti lavori di migliora-
mento sismico. Come, ad esempio, è stato
fatto per la chiesa di San Biagio dopo che
era stata danneggiata in modo grave dal
terremoto del ’96. A seguito delle ultime
due scosse non ha riportato nemmeno una
crepa grazie all’opera di consolidamento».

Per quanto riguarda le case private
in edifici storici cosa si può fare?

«Anche in questo caso è molto importante
la manutenzione. Devo però dire che spes-
so, dopo una scossa di terremoto, c’è una
sorta di sindrome per cui si vedono crepe
che il giorno prima non si notavano. Guar-
dando ai precedenti possono dire che an-
che nel 1996 quando il sisma fu forte il cen-
tro storico non riportò particolari danni».

v.s.

L’ESPERTO LUGLI, RESPONSABILE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI: «IMPORTANTI MANUTENZIONE E MIGLIORAMENTI SISMICI»

«Sono sicuri anche i vecchi edifici scolastici, nessun danno»

Il frammento di gesso caduto dalla cornice della chiesa e, sopra, le transenne intorno all’altare laterale

LA REPLICA
Ma i ’grillini’ in Regione parlano
di tantissimi istituti non a norma
«Affermazione gratuita e fuorviante»


